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poi /¢ fituato fopra, un. Monte+, in un luogo folita-
rio y-e tutto circondato da Montagne afpriflime,

Lo Chiefa ¢ | riputata fra le pin ricche di tutto
I’ Oriente; e benche' le Pitture di gufto Greco fie-
no goffe, le Colonne, ed i lor Capitelli fono tut-
te, di Diafpro, che fiifcaya dalle Montagne ftefle
dell’Ifola. In que‘ﬁo propoﬁto Plinio ha detto, che
quefta, forra di pietra ¢ flata per “la prima volta
trovata nelle Montagne di Scio.

Per quello” fpetta alla Lecteratura degli Sciotti ,
puo dicfi, che generalmente in tutta I’ Ifola regna
una totale {upina ignoranza ; e benché da molti
fieno tenuti in concetto di Uomini di {pirito , e
di prudenza, fi dice da altri, che di tali donifap-
piano folamente fervirfi per ingannare i femplici ,
che hanno a fare con loro. La ebrieta ¢& il vizio
Joro pitt famigliare, e comune , e i divertimenti
non vanno forfe in verun’altro Paefe tanto allo
~ ecceflo. Nelle fere delle Domeniche’, e delle al-
tre Feftivita fi vedono Uomini , e Donne dan-
zare in giro , € continuare a quel modo fino al
giugnere deli giorno chiaro della mattina feguen-
te. Né folamente ufano -di cosi fare gli Abita-
tori della Cited , ma 1 Conradini pure ne’ loro
Villaggi ; anzi non ricufano di ammettere anche
i Foreftieri, fe moftrano di prender piacere di tali
faticofi divertimenti. 11 Signor Pietro della Valle ,
ch’ebbe occafione  di fermarfi in quefto Paefe fa-
cendo i fuol viaggi , dice di non avere mai in
neflun’altro luogo veduto vam Popolo , che viva
mella fua fchiavitt con tanta allegrezza di cuore.,
Altri pero dicono, che non puo la loro dirfi {chia.
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